
PISA 
INTER 3 
F I M : Snidine 5,5; Cavallo 5, Lucarelli ng (13' Brandanl 5,5) 

(59' Dolcetti); 
Faccenda 6, Tonini 5,5, Boceatresca 5,5; Cuoghi 6, Gazza-
neo 6, Piovanoli 5,5 Barnazzanl 6, Severeyns 6. (12 Nlsta, 
13 Olanda, 15 Allegri 

INTiR: Zenga 7,5: Verdelli 6, Bretone 6,5; Matteoli 6,5, Ferri 6, 
Mandorllnl 5,5; Bianchi S.S 178' Baresi), Berti 6,5, Diaz 7, 
Matthaeus 6, Serena 6,5, (13 Malvoglio, 14 Rivolta, 15 
Galvani, 16 Fanna). 

AMimO: D'Ella 6,5. 
RCtl: 35' Diaz, 39' e 5 1 ' Serena. 
NOTE: angoli 8 a 3 per il Pisa. Hanno assistito alla gara 21.667 

spettatori di cui 17,557 paganti per un Incasso di 
449.516.000. Terreno di gioco allentato e spazzato da 
violente raffiche di vento. Ammoniti; Gazzaneo, Cavallo, Bian­
chi. 
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PiSA-IMTER 

MILAN 
PESCARA 

_ ; Galli 6; Costacurta 6.5, Maldlnl 6.5; Colombo 6.5 (72' 
Viviano, Rijkaard 7, Barési 6: Donadonì 7 (68' Manna! 
Aricelo» 6.5, Vlrdls 7. Gullit 7. Evani 7. (12 Pinato, li 
Mussi, 15 Lantlgnottlj 

•ESCARA: Gatta 5; 01 Cara 5 <68' Miano). Bergodl 5; Ferretti S 
Junior 7;5, Bruno 5; pagano 6, Gasperini '5, Marchègiàni o 
Tita6.5, Berllnghierl6 (71'tornar). (UBriett l , 14Ciarla-
tini. 16 ZanoneT 

ARBITRO; Quartucclo di Torre Annunziata 5 
RETI: 18' Vlrdls, 48' Tita, 49' RIJkaard, 65' e 67' Gullit, 81 

Virdis,'85' autorete di Gasperini. 
NOTE: Angoli 10 a 6 per il Pescara. Ammoniti Di Cara • 

Gasperinl.Giornata. di sole, terreno leggermente scivoio' 
Spettatori 72.814 di cu) 66 mila abbonati per un Incas J 
totale di un miliardo e 499 milioni 145.202 lire. 

Arrigo Sàccfii] 

Con quattro tiri la capolista realizza una tripletta 
Poi i miracoli di Zenga fermano la riscossa dei pisani 

L'Inter pesca tre jolly 
Piai, un gol da Incorniciare 

I I ' Mandorlini cerai di imitare Bergami anche nel mate eoa un 
passaggio suicida verso Zenga che Severeyns non intuisce. 
35' Malleoli pesca Diaz lutto libero sulla sinistra, l'argentino, 
con straordinaria coordinazione, tira al nolo di collo sinistro in 
metta girata. Un gol da rivedere. 
S»' raddoppia Serena che in mezzo all'area pisana corregge di 
destro un centro di Berti, imbeccato da Matthaeus. 
49' dribbling strettissimo di Diaz che beffa Cavallo poi da pochi 
metri tira su Crudina. 
SI* ancoro Serena in gol con un colpo di polpaccio che devia 
un tiro dalla lunga distanza di Ferri. 
59' colpo di lesta di Severeyns, traversa1 

•l'Dolcetti da fuori centra la base del palo alla destra di Zenga. 
T I ' Cuoghi da due passi lira su Zenga. 
TV-Zenga si avvita in aria per alzare un tiro di Piovanelli. 
TI' torre di Serena per Diaz, che resta solo ma lira su Crudina 
M'Zenga respinge d'istinto su Gazzaneo. 
W ancora Zenga, Inarcandosi, devia un tiro alunto diCuoghi. 

ncffi 
DAL NOSTRO INVIATO 

OIAMNI PIVA 

• IP ISA. Il Trap manda un 
telegramma al campionato 
•Quattro Un tre gol II resto è 
crusca» Smini estrema di 
quella che doveva essere una 
gaia piana di insidie per I In­
ter, tomaia In Toscana quin­
dici giorni dopo il patatrac di 
Firenze Invece I Inter non e 
cambiata, batta quardare la 
partila di P iù per rendersene 
conto Chi non apprezza que­
sta creatura Irapatloniana de­
ve mandar gii) un-boccone 
grotto ed amaro •Elementa­
re Watson* pareva dire il 
Trap a cose Unite, difficile 
non dargli ragione 

Per trentacmque minuti 
I Inter è rimasta II a bisticciare 
con II vento che l a m a viag 
giare a piacer suo il p a l k w 
le gobbe sotto I erba ammor 
bldlK finalmente dalla piog­
gia ma sempre gobbe insi­
diose per i tanti piedi duri 
che il Trap schiera Tanti pa­
sticci In campo, In quella che 

pareva una partita destinata a 
non cominciare, con l'Inter 
pio inguaiata visto che Ver­
delli, Mandorlinl e Bianchi 
scalciavano a caso, sbuccian­
do e mancando Roba da far 
tirare un sospiro ai pisani, 
che tenevano bene il centro­
campo e lasciavano tranquil­
lo Gradina 

Poi in un nulla, la svolta 
strepitosa, il colpo magico e 
scioccante colpo di prestigio, 
abilita, la perla impensabile 
dopo aver pescato solo gusci 
vuoti £ armato inlatll II mo­
mento di Ramon Diaz, gau­
cho dal cuore tenero e che 
tiene in grande conto i suol 
stinchi poco sangue da pu­
ma nelle sue vene ma co­
munque sangue di classe Gli 
è bastalo ricevere il pallone 
giusto senza mastini attorno, 
ed ecco II fiore nel deserto, 
gol da vedere e rivedere Pro­
prio quello che hanno fatto i 
pisani, nmastl stralunati a 
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l i preamenu; si e uiveruiu 
Berlusconi raggiante: 
«Chi applaude l'allenatore 
applaude anche me» 
• • MILANO, Sei gol, quando 
si fanno, spazzano via qual­
siasi, malumore. E len Berlu­
sconi, che a questi spettacoli 
è sensibile come pochi, spriz­
zava felicita da tutti I pori. Non 
c'era neppure bisogno di far* 
gli le domande: parlava lui, a 
ruota libera. «Mi sono vera-
mente divertito, era ora. Lina 
vittoria bene augurante per la 
trasferta di mercoledì e in ge­
nerale per il proseguimento 
del campionato. Ho rivisto il 
Milan del vecchi tempi. Anche 
Gullit, finalmente, è tomaio a 
giocare ai suol livelli*, Un col­
lega fa un'osservazione mali­
ziosa; I tifosi hanno applaudi­
to Sacchi ma non lei. Come 
mai? Il presidente rossonero 
se la cava In corner; «Se han­
no applaudito Sacchi, hanno 
applaudito anche me perché 

l'ho riconfermato Comunque, 
in discussione era lui, non io*. 
Altra domanda- ma questo 
contratto lo firmate si o no? 
•Ormai è una questione che 
non mi riguarda. A definire i 
dettagli ci penseranno i miei 
dipendenti*. Una battuta indi­
rizzata al presidente della Rai, 
Enrico Manca. «Meno male 
che non dingo io la Rai. Altri­
menti, con quello che si è vi­
sto a Sanremo, sarei dovuto 
stare tappato in casa. ». Infi­
ne, due parole sulla cena a 
Milanello di sabato sera «Ai 
giocatori non ho detto nulla, 
ho preferito evitare sermonci* 
ni presidenziali. Con Sacchi, 
invece, abbiamo parlato a 
lungo, anche della campagna 
acquisti. Siamo in perfetta sin­
tonia*. 

DDaCe. 

Bari., contestate a Firenze e mercoledì con la nazionale, in azione a Pisa, Nella loto qui accanto, il vano 
tutto di Gradina su tiro di Serena 

chiedersi cosa (osse succes­
so. Quando sono usciti dal 
brutto sonno l'Inter aveva an­
che raddoppiato con Serena, 
goleador simbolo di questa 
Inter,'raramente bello, soprat­
tutto quando lavora con i pie­
di. ma terribilmente efficace. 
Piedi o polpaccio, come per 
il 3- 0, differenza non (a. 
Avanti l'Inter e avanti lui ver­
so Il titolo di primo cannoni*-

Alla fine mancavano anco­
ra venti minuti, dalla curva 
nerazzurra abbondantemente 
Imbottita di livornesi partiva­
no cori e sberleffi per Anco­
netani che raggiungevano il 
segno: «Abbiamo visto una 
grande Inter, ma la sua tifose­
ria fa leggermente pena*. 
esclamava alla tuie il presi­

dente dei pisani. 
Per ammirare la grande In­

ter comunque il tempo utile 
era finito, Il finale è stata una 
festa dell'onore calcistico 
con gran dannarsi dei pisani 
allettati dalla possibilità di se­
gnare almeno un gol a Zen­
ga, vista la facilita con la qua­
le si spalancava la difesa del­
la capolista. Occasioni a raffi­

ca ma neanche una finita be­
ne. Per merito di Zenga l'im­
menso, almeno quel che 
basta a coprire la porta, di un 
palo, dì una traversa, di un 
paio di piedi spuntati all'ulti­
mo minuto. Per la grande In­
ter venti minuti da nasconde­
re, in realtà da esibire come 
ultima prova che la stagione 
sta andando davvero bene. 

Il capocannoniere 

Serena: «Belli 
o brutti, i miei 
sono gol pesanti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• PISA. Quattordici gol, uno solo su rigore, 
nessuno bello come quello di Ramon, ma tutti 
pesanti come il piombo. Aldo Serena non si 
ferma davanti a sottigliezze stilistiche, quasi co­
me quello squalo che non ha latto distinzione 
tra tonni e cacciatori di tonni. *SI, certo, sono 
capocannoniere ma quello che mi interessa e 
che i gol siano serviti a far andare ancora avan­
ti l'Inter». Badi al sodo, come pel il terzo gol... 
«Volevo colpire di tacco, invece l'ho presa con 
il polpaccio, va bene lo stesso.. Quel gol di Ra­
mon invece, bello da mettere invidia? •£ una 
rete da cineteca, da far vedere ai bambini -
prosegue sicuro Serena - quello di reti ne vale 
tre de solo, È il gol che sogno sempre. Cosi ne 
ho fatto uno erjRantà proprio all'Inter, durante 
un'MundialitO'(2 luglio '83, ndr). Comunque 
uno molto bello quest'anno l'ho segnato an­
che io, nel derby, un bel colpo di lesta.. 
' Aldo Serena non si smentisce: semplice, 
mollo disincantato e conetto. I tranelli per ca­
dute retoriche non sono mancati per lui. lì ha 
evitati con eleganza e modestia. «Il mio mestie­
re è fare dei gol, non ho quindi (atto niente di 
speciale». Careca e rimasto indietro di due lun­
ghezze, e indietro è rimasto anche il suo re­
cord personale assoluto. I l reti. Con quella di 
Pisa le doppiette salgono a tre dopo quelle rea­
lizzate ad Ascoli e Firenze. 

O C A . 

Il migliore in campo 

Zenga: «Sì, siamo 
cinici 
e ci va bene così» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i PISA. Nel dopo partita alle volte servono 
pia fantasia e (accia-tosta che In campo, Quel 
a perdere la battuta o a rimanere senza parole. 
Se è il caso meglio inventarne una. Ma (I Trap 
questa volta e stato battuto da Zenga: * stata 
una gara che ha dimostrato la nostra cinteli»!-. 
In compenso in campo non ha mancato una 
battuta. «Per no) era una gara delicata, qui non 
eravamo mal riusciti a vincere, un anno fa fini 
con una sconfitta, 2-1 per loro e per me un gol 
da 30 metri all'incrocio che non dimenticherò. 
Anche per le cose che dicevano su di me. Brut-

Poi a tenere banco « Trapattoni, amareggia­
to perché qualcuno gli ha messo tra virgolette 
un •massacrati, a proposito dei pisani ali anda­
ta. 4Jna parola che non si oovrebbe'mal usare 
nel calerò, che non fa parte della mia tradizio­
ne e del mfc>> linguaggio,. l a solila cura per i 
particolari. Soddisfatto in tutto? •Direi di si. La 
squadra ha confermato una caraneristica che 
quest'anno le e propria, quella di sfornare le 
occasioni, sbloccare i risultati e quindi obbliga­
re avversari come il Pisa a dover tentare una 
gara aperta,. A vedere il tinaie, anche troppo 
aperta... «Sul 3 4 certe cose hanno una spiega­
zione diversa. Ci siamo buttati in svanii per 
cercare il contropiede senza troppo tempismo 
nei recuperi. SL davanti alla difesa qualcuno 
ha un po' mollato. Episodi che vanno valutali 
tenendo conto di molti fattori,. D C . H 

Dopo un faticoso primo tempo e il momentaneo pareggio di Tita i rossoneri dilagano 
Sei gol di buon auspicio per il mercoledì di coppa. E il pubblico acclama Sacchi 

Una passeggiata, destinazione Brema 
D M U O C I C C A M L U 

••MILANO Sei gol, applausi 
a catinelle per Amgo Sacchi, 
lesta grande 11 Mìlan, dopo 
un'astinenza di un mese e 
mezzo, è tornato perentoria 
mente alla vittoria davanti al 
propno pubblico L'ultimo 
successo, difatti, era stato sul 
Como (4-0) e poi, parados* 
salmente, la squadra di Sacchi 
in casa aveva sempre avuto 
delle difficoltà non andando 
al dì 1A di modesti pareggi che 
ottenevano l'effetto di far ìm-
bufalire Berlusconi. Ieri inve­
ce, dopo la settimana dì pas­
sione per il rinnovo del con­
tratto di Sacchi, il presidente 
rossonero non si è affatto im-
bufalito Ha rovesciato un fiu­
me di complimenti sulla pre­
stazione dei giocatori. Anche 
se ha glissato a proposito elei-
la firma del contratto di Sac­
chi, Berlusconi deve essere n-
masto impressionato dal cla­
moroso atteggiamento dei 
supporter milanisti che duran­
te il match hanno continuato 
ad acclamare H tecnico roma­
gnolo. 

Tornando alla partita, oltre 
al punteggio tennìstico, c'è 
poco da aggiungere. Quando 
si fanno sei gol, disquisire sul­
le tattiche e su) valori tecnici 
fa un po' ridere, Bisogna tor­
nare al campionato 72-73 
(Milan-Atalanta 9-3) perntro-
vare una vittoria casalinga del 
Milan ancor più sonante. Il Pe­
scara, che era pur sempre re­
duce da una vittoria in trasfer­
ta con la Roma, ha tenuto di" 
gnitosamente il campo fino al 

pareggio di Tita (49') poi, al 
secondo gol di .Rijkaard, la 
squadra di Galeone si è sciol­
ta come un ghiacciolo al sole 

I rossoneri, nel primo tem­
po, avevano giocato bene, ma 
senza entusiasmare eccessiva­
mente Troppo affanno, troppi 
errori nelle conclusioni vanifi­
cavano il gran lavoro dei cen­
trocampisti 1| solito . Milan 
sgobbone che concima pro­
vinciale sciupa noveoccasioni 
su dieci. Qua e la, però, qual­
che sintomo di guarigione si 
vedeva Soprattutto nei gioca­
tori meno celebrati, come 
Evam e Colombo, che comuq-
nue l'anno scorso contribuiro­
no in modo dete-minante allo 
scudetto In attacco, Virdis do­
po il lungo sonno della pan­
china si faceva trovare pun­
tuale all'appuntamento. Nel 
primo tempo portava subito in 
vantaggio i rossoneri, nel se­
condo contribuiva a rimpin­
guare la goleada segnando 
una seconda rete Gullit, in 
ombra nel primo tempo, stra­
ripava nella ripresa sgroppa­
te, appoggi smarcanti, e due 
gran zuccate che piegavano 
definitivamente le ginocchia 
al Pescara 

Adesso il Mtlan parte per 
Brema Gli mancheranno Vir-
dis e Maldini (squalificati) e 
forse anche Tassodi che soffre 
per un'infiammazione al gi­
nocchio Un handicap non da 
poco, ma ieri, nel clan milani­
sta, se la ridevano tutti lo stes* 

Nella ripresa il tiro a segno rossonero 

] 1* Evani dribbla due difensori e crossa al centro. Gullit di testa 
appoggia per Donadonì che tira al volo Gatta ben piazzato para 
18 ilMilan passa m vantaggio. Ancelattt toglie una palla a Ga­
sperini e serve Virdis. tiro angolato e Gatta è battuto 
36* punizione del Pescara rasoterra di Tita che esce di poco 
48' (/ Pescara pareggia Junior smarca Berltnghien sulla destra 
mentre la difesa rossonero si blocca credendolo m fuorigioco Sul 
successivo cross. Tita devia in rete. 
49' il Milan raddoppia Donadonì su punizione manda il pallone 
nell'arpa del Pescara Gullit non intercetta ma Rijkaard con una 
Sfilcndida rovesciata supera Galla 

61 ' Baresi al centro per Gullit che arriva in corsa: Gatta fa antici­
pa e spintone Marchegiani colpevole di non aver marcato Gullit. 
64* Evani scende rapidissimo sulla sinistra cross al centro per 
Gullit che manca la deviazione. 
65' Evani serve Ancelotti che crossa: Gullit di testa insacca 
67* Donadonì dalla destra (a spiovere un pallone al centro: Gullit 
ancora di festa realizza il quarto gol. 
8 1 ' Ancehtti landa Virdis che dopo over superato un difensore 
dribbla anche il portiere e segna 
85' il Pescara si stolda Evam balte una punizione e dopo una de­
viazione di Bertmghieri supera Gatta CDaCe 

Virdis scarta U portiera Gatta e mella a segno il suo secondo gol. il quinto del Milan. In alto, la spettacolare rete in rovesciata di Rijkaard 
all'inizio della ripresa 

Il tecnico 
«In Germania 
tutti 
all'attacco» 
t e i MILANO/ Arrigo Sacchi fi-
nalmente è distesa La golea­
da sul Pescara gli ha allentalo 
la tensione. Dice: .Una volta 
tanto abbiamo raccolto più di 
quanto meritassimo. Altre vol­
te, quest'anno, e successo il 
contrario... Secondo me, il Mì­
lan ha giocato meglio nel pri­
mo tempo, troppi errori nelle 
conclusioni, pero. Loro si so­
no smontati dopo il gol di Rij-
Laaid. La firma sul contratto? 
Non ho problemi. L'anno 
scorso ho (innato quattro me­
si dopo, lo sono abituato a ri­
darmi degli altri.,. Gli applausi 
per me? Sono contento, peto 
ve io sono famoso lo devo a 
Berlusconi: e lui che mi ha 
portato al Milan. E il Milan è 
grande perché c'è lui». 

Inevitabile parlare con Sac­
chi anche dell'imminente tra­
sferta europea. Il Milan è atte­
so a Brema dal Werder, e I 
rossoneri non potranno schie­
rare la migliore formazione. 
•Ci siamo abituati - dice l'alle­
natore - mancheranno Virdis 
e Maidlni che sono squalifica­
ti. Filippo Galli, che e fuori da 
molto tempo, e forse Tassoni. 
Insomma, dovrò fare a meno 
dei tre quatti della dilesa tita-
I..IB. Vuol dire - conclude con 
una battuta - che giocheremo 
all'attacco.. DDa.Ce, 

l'Unità 
Lunedi 
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